SPIEGAZIONE  DELLE  VE  TAVOLE  DELLE  ANTICHITÀ’  DI  PESTO. 

Benché  li  piccoli  titoli,  e  denominazioni  polle  fotto  a  ciafcuna  delle  prefenti  fei  Tavole,  potettero  badare  a  intendere  il  Monumento  ,  che  fi  è  voluto  rapprefentare .  Pure  per  chi  Me 
più  curiofo,  non  effendovi  fin  oggi,  chi  ne  abbia  fcritto  con  tanta  precifione  ed  efattezza,  quanta  leggefene  nel  tractato  della  Lucania,  del  Baron  D.Giufeppe  Antonini, 
già  pubblicato  in  Napoli  nel  1745.  ,  fi  è  (limato  per  chi  non  aveffe  l’intera  opera,  di  raccorre  in  quello  foglio,  quanto  in  eflk  leggeri 
confacente  folo  a  meglio  intendere  le  prefenti  fei  Tavole.  Scriffe  dunque  l’Antonini  nella  Par. li.  difc.III. 


pag.220.  "T  7  Edejì  ora  la  Citta  (Tav.2.)  fab- 
\  incuta  poco  pii*  di  un  miglio 
dal  mare  lontano ,  ed  il  Juo  giro  è  due  miglia 
e  mezzo  ;  pojìa  in  un  ftto  del  tutto  piano  ,e  la 
figura  è  qua  fi  ovale .  Ha  quattro  porte  (a) ,  le 
quali  due  per  due  fono  fra  loro  diametralmente 
oppofie ,  Le  fue  mura  (bb)  fono  di  groffiffime 
pietre  levigate  a  fei  facete  di  ventiquattro  palmi 
di  latitudine ,  e  quafi  ancor  tutte  in  piedi . ... 

Erano  Julle  mura  fieffe  in  poca  difianza  una 
dall'  altra ,  pofie  le  torri ,  delle  quali  molte  an¬ 
cora  ne  fono  in  piedi .  Quelle  che  vedonfi  vi¬ 
cino  le  porte  ,  fuperano  le  altre  ,  e  per  gran¬ 
dezza  ,  e  per  altezza ,  e  fono  fimilmente  colla 
medefima  diligenza  fabbricate ,  aperte  piamen¬ 
te  dalla  banda ,  che  riguarda  la  Città;  la  fab¬ 
brica  pero  di  quefìe  tutte  non  è  de' tempi  delle 
muraglie,  ma  affai  pii*  moderna. 

Fu  fenza  alcun  dubbio  Pefio  fondato  in  mal 
fano  luogo  non  folo  per ,  la  palude  ,  che  ha  da 
una  parte  ;  ma  per  le  acque  bitumino  fe  ,  e  mi¬ 
nerali  dall'altra  di  Occidente  ,  che  da  fotto  le 
mura  f organo ,  onde  un  fiumicello  colà  parimenr 
te  fi  fa  (  ccc.  )  oltre  del  fiume  grande  fimil¬ 
mente  d' acque  minerali  infetto ,  che  da  Orien¬ 
te  anche  in  parte  le  bagna  . 

pag.234.  Luogo  opportuno  e  tempo  è  adeffo 
di  deferivere  quello  ,  che  di  preferite  dentro  il 
ricinto  di  fua  muraglia  fi  trova  ,  credendo  di 
far  cofa  grata  a' Lettori  col  porle  fotto  gli '  oc¬ 
chi  alcune  anticaglie ,  che  in  pochi  luoghi  d  Ita* 
Ha  fi  trovan  filmili ,  onde  chiaro  fi  vede  in  qual 
potenza,  e  ricchezza  i  fuoi  Cittadini  eran  ver 
nuti  ,  quando  così  difpendiofe  opere  fecero  . 

L' infelicità  di  quefia  Città  fu ,  che  a  tem¬ 
po  di  fua  difiruzione  non  fi  trovavano  che  Prin¬ 
cipi  barbari  ,  e  fenza  il  menomo  gufto  dell'  o- 
pere  magnifiche,  e  ri  guarà  evali  ;  a  tale  che  Ro¬ 
berto  GuiJ cardo  circa  il  MLXXX.  per  edifica¬ 
re  in  Salerno  il  Tempio  di  S.  Matteo  ,  ne  por¬ 
to  via  i  pii*  belli  ornamenti,  ed  antichità  che 
rimafie  vi  erano  :  fpecialmente  di  Colonne,  ed 
altre  opere  di  verde  antico  ,  onde  ragionevol¬ 


mente  mio  Padre  diceva,  che  li  fece  pii*  male 
l'  affettata  divozione  di  quefto  Principe  che 
non  la  rapacità  ,  e  l'empietà  de' Saraceni  ;  In 
tanto  de'  lagrimevoli  avanzi  ,  che  oggi  dentro 
la  Città  fi  vedono  breve  deferitone  faremo, 
perchè  il  Lettore  di  quello  ,  che  prima  di  fua 
ruina  poteva  effere  ,  mifurato  giudizio  formi  . 

Riduconfi  quefti  (Tav.2.e  3.)  a  tre  fuperbifft- 
mi  Portici  (d  f  g)  all'  Anfiteatro  (e) ,  ed  al  Teatro , 
mentre  di  varie  altre  minute  anticaglie  non  mi 
curerò  ragionare  :  E  pure  fe  ficavaffe  vicino  la 
Chiefa  al  Portico  grande  ,  ed  all'  Anfiteatro ,  fon 
flteuro  ,  che  non  vi  fi  perderebbe  la  fpefa  . 

Tutti  tre  i  Portici  fono  di  ordine  dorico: 
T utti  tre  con  Colonne  fimilmente  f canniate  ,  e 
fenza  bafi  ;  e  tutte  di  altezza  minore  a  quel¬ 
la  ,  che  richiederebbe  la  ftabilita  proporzione  per 
detto  ordine  (  benché  ciò  non  oftante  la  f mi  fu¬ 
rata  loro  mole  non  faccia  a  prima  vifta  cono- 
feere  quefta,  dirò  così  f proporzione')  e  del  me¬ 
de  fitmo  gufto  ,  non  intercedendo  fra  loro  ,  che 
menoma  quafi  infenfibile  differenza. 

Il  primo  dunque  (  T»v.  3,  lett.  f.  e  Tav. 
4.  e  5.  )  ha  due  prof  petti  ,  0  fia  frontifpi- 
zj  uguali  ,  quanto  a  dire  anfiprofiilo  • al  dir 
di  Vitruvìo  ,  con  fei  Colonne  per  ogni  fron¬ 
te  ,  e  tredici  per  ogni  lato .  Hanno  quefie  Co¬ 
lonne  fette  palmi  noftrali  ,  ed  onde  otto  di 
diametro  :  Pofano  su  di  un  piano  follevato  da 
quello  di  terra ,  e  vi  fi  afeende  per  tre  faglio - 
ni ,  i  quali  egualmente  circondano  tutto  il  por¬ 
ticato  :  I  capitelli  confiifìenti  in  un  ovolo  con 
un  piccolo  ornato  fotto  in  vece  di  dentelli  ,  e 
nell'  abbaco  fono  di  palmi  otto  in  quadro  per 
quattro  di  profondità  :  L'  intercolunnio  e  di 
palmi  nove,  e  onde  tre  .  Efifiono  ancora  qua¬ 
fi  tutti  gli  architravi  ,  ciafcuno  de  quali  ha 
dieci  fette  palmi  di  lunghezza  ,  e  la  grojfezza 
corrifpondente  alla  diminuzione  della  Colonna : 
Nel  zoforo  ,  0  fia  fregio  fi,  difiinguono  ancora 
le  metope ,  ed  i  trigli .  Pii *  in  dentro  fi  veg¬ 
gono  le  veftigia  del  muro ,  che  chiudeva  la  Cel¬ 
la  :  ma  non  reftano  in  piedi ,  che  le  pilafirate 


de '  cantoni  ,  che  dividevano  la  Cella  dal  pro¬ 
nao  ,  0  fia  antitempio  ,  il  quale  era  ,  diremo 
così ,  chiufo  da  quefie  pilafirate  ,  e  da  due 
Colonne  ,  che  fono  al  filo  di  dette  pilafirate  , 
e  dirimpetto  alle  due  Colonne  di  mezzo  de ’ 
frontefpizj  .  Nella  parte  interna  della  Cella 
dalle  fette  Colonne  di  filmile  ordine  ,  che  fono 
ancora  in  piedi  chiaramente  fi  ravvifa ,  che  ivi 
dentro  vi  era  un  altro  porticato  :  hanno  quefie 
Colonne  palmi  diecifette ■  ,  ed  onde  cinque  di 
circonferenza  :  fofiengono  un  architrave  ,  fopra 
del  quale  pofa  un  fecondo  ordine  ,  anche  dori¬ 
co  ,  di  Colonne  pii*  piccole  ,  le  quali  anche 
effe  reggono  delli  architravi  . 

Ho  chiamato  con  nome  generale  da  principio 
Portici  quefti  tre  grandi  edifizj  per  non  preoc¬ 
cupare  la  mente  del  Lettore  con  alcuno  mio 
giudizio  ,  laf dando  libero  ad  ognuno  il  riflet¬ 
tere  meglio  fulla  ftruttura  di  ejfi  ,  dopo  prefa- 
ne  con  efattezza  le  piante ,  e  fattivi  ne  luoghi 
fof petti  degli  fcavamenti ,  per  pii*  maturamente 
decidere  fulla  di  loro  natura,  e  fpezie . 

Quanto  a  quefto  primo  in  tanto ,  ardirei  chia¬ 
marlo  Tempio ,  e  pii*  pr ed f amente  Tempio  Ipe- 
tro  ravvifandofi  tale  quale  legge  fi  deferitto  da 
Vitruvìo  al.  C.  I.  del  lib.  3 . 

In  poca  difianza  da  quefto  primo  portico ,  è  il 
fecondo  (T.2.e  3.1ett.g.)  ,  anche  anfiprofiilo ,  ma 
quefto  tiene  nove  Colonne  alle  due  fronti ,  e  fedi- 
ci  per  ogni  lato  ,pofate  fimilmente  fopra  un  piano 
follevato  da  tre  fc agiioni .  L'intercolunnio  è  di 
palmi  fei,  e  mezzo  .  Appreffo  al  colonnato  e- 
fteriore  ,  andando  indentro  ,  s  incontrano  vefti- 
già  di  mura  che  formavano  un  chiujo  colle  pi¬ 
lafirate,  e  colonne  ,  ma  al  numero  di  tre  alle 
due  fronti ,  filmili  alle  accennate  nel  primo  por¬ 
tico  ,  0  fia  tempio  .  Divideva  per  mezzo  il 
lungo  di  quefto  edificio  una  fila  di  colonne ,  co¬ 
me  lo  dimofirano  alcune  ,  che  efifiono  ancora: 
e  quefie  hanno  palmi  cinque  ,  e  once  otto  di 
diametro  ,  e  /’  intercolunnio  è  di  palmi  nove  . 

Tutto  avrebbe  figura  di  tempio  ,  0  f penal¬ 
mente  di  quelli  def ertiti ,  e  nominati  da  Vitru- 


vio ,  Pfeudodipteri  :  C.  I.  lib.  III.  Mi  dà  fo- 
l amente  maraviglia  ,  e  darà  da  penfare  a'  pii* 
intendenti  ftejft  la  fpezialità  di  vederfi  primie¬ 
ramente  un  numero  fparo  di  colonna  alle  fron¬ 
ti,  contandofene  ,  come  abbiamo  veduto  ,  nove: 
ma  molto  pii*  quella  fila  fituata  giufio  nel 
mezzo  ,  onde  doveva  impedire  fenza  meno  l'a- 
f petto  delle  porte  ,  e  dell'  interno  dell'  Edifizio. 
Non  ha  certamente  forma  di  bafilica  ,  perchè 
ha  il  porticato  fuori ,  quando  quefie ,  come  le 
deferive  Vitruvìo  ,  lo  avevano  al  di  dentro  :  non 
di  femplice  porticato  ,  perchè  fi  veggono  vefii- 
gia  di  muro  :  ma  fe  fi  eccettua  il  numero  fpa¬ 
ro  delle  Colonne  di  fronte  ,  e  l'  accennato  filo 
di  mezzo  ,  tutto  il  refio  non  indicarebbe  ,  che 
un  Tempio  :  In  quefia  dubbiezza  re  fio  chia¬ 
mandolo  con  nome  generale  Portico  . 

Il  terzo  Portico  (T.6.e  T.2.1ett.d.) ,  anche  an¬ 
fiprofiilo  ,  è  alquanto  diftante  dalli  due  già  detti, 
ed  anche  pii *  piccolo .  Ha  fei  Colonne  di  fronte, 
ed  undici  laterali:  Il  diametro  delle  medefime  è 
di  palmi  cinque  :  L' intercolunnio  del  frontifpizio 
palmi  cinque,  ed  once  otto,  quello  de'lati  però 
ha  quattro  once  di  meno  :  Reggono  tutte  il  fo¬ 
lti  0  cornicione  dorico  ,  e  nel  fregio  fi  difiin¬ 
guono  alcuni  fondati  ,  dentro  i  quali  dovevano 
effere  fiati  incafirati  i  triglifi  ,  che  0  per  di- 
fcioglimento  naturale  dell' incaftro ,  0  per  effere 
fiati  di  bronzo  ,  0  di  marmo  ,  ne  fono  fiati 
forfè  a  viva  forza  frappati . 

Il  porticato  efieriore  ,  le  vifiigia  dell'interno 
muro  della  Cella ,  le  pilafirate  del  Pronao  tut¬ 
ti  mi  fanno  con  qualche  ragione  fofpettare  ef¬ 
fere  un  Tempio  ,  e  di  quelli  da  Vitruvìo  de¬ 
feritti  ,  e  nominati  peripteri  (1)  . 

In  mezzo  quafi  la  Città,  è  l'Anfiteatro  (Tav.2. 
lett.e.)  ,  lungo  palmi  cento  fettoni acinque  e  lar¬ 
go  cento  venti .  Vi  fono  tutte  le  cave ,  e  fopra 
di  effo  ancora  dieci  ordini  di  fcalini  .  In  urta 
dell'  efiremità  evvi  ancora  una  volta  in  pendio , 
che  dimofira  ad  evidenza  effere  una  delle  tan¬ 
te,  che  chiudevano  tutto  il  giro,  e  fervivano  a 
reggere  il  fecondo  ordine  della  gradazione  * 
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ESTERIORE  DELLA  MEDESIMA 
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Segnata  ru-tta  veduta  generale,  tetterà  u 


A  S.  E.  d  Signor  Borono  do  BALTIMORE  Pan  d'  Ma,  e  Signore  ProgriOaru,  delia  Provincia  cU  Maryland  ed  Avaior  in 

Sono  così  rifpettabiii  i  pochi  avanzi  del I  antica fampfa  Città  di.  Pejb ,  alt"n,™“  dllttllrti  ,  o  erudito  a  vìfttarli .  Scorgef  tuttavia  quafi 

variane  ,  e  per  la  magnificata  ,  e  per  la  rarità  ,  che  mentamene  attirano  anche  da  lontane  puff  qgn  w»****»*  ^  ^  ^  Don_ 

mero  il  ridato  dette  mura  fabbricate  di  graffi  macigni quadrati:  rojh  '"f^S'^fl^Tdi  Zre  alari  Ino  ai  pubblico  con  moltiplicare  per  mozzo  dette  Jkunpc j ’.nf 

e  con  effe  anche  me  ,  che  mi  avanzo  la  gloria  di  dirmi .  Nap.  35-  Eebrajo  1765.  Vmitifi.  Dwotif.  Obbl.  Sera- 

Di  V.  E.  Filippo  MorghM^~~~-r~>' 
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SET  TEMTRIOME 


ESASTILO  IPETRO  DALLA 

‘v  rte/la-  veduta  penante,  lettera 


TEMPIO 


Veduta  deteriore  del 
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EL  TEMPIO 


ESASTILO  PERITTERO  DALLA  PARTE  DI  MEZZO  Gl  ORMO. 


Ant.  Jolli  dù. 
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